
 

 

 

Programma  

  

Ore 18:00 Apertura Notte Nazionale con 

Proiezione video nazionale 
 

Ore 18:30 Video di introduzione 

Cos’è il Mediterraneo? 

(F. Braudel) 

Al violino Sofia Maria De Bartolo 

Al pianoforte Alice Montanini 

Sulle Terrazze del Telesio 

Vibrazioni Mediterranee 

a cura del Conservatorio di Cosenza 
 

Ore 19:30   Biblioteca S. Rodotà 

Saluti del Dirigente Scolastico, 

 Ing. D. De Luca 

Eredità culturali: il Mediterraneo nell’arte sulle 

sponde della Magna Grecia 

Gerardo Sacco Maestro Orafo  
 

Ore 20:30   Padiglione Urania 

Storia e bellezza del mare di Calabria  

tra migranti e alieni 

Prof. Emilio Sperone 
 

In Auditorium ore 21:30 

Apertura Celebrazione 

                 Prof. ssa B. Marchio 
 

                Corale di benvenuto 

                Caruso di Lucio Dalla 

Anema e Core di Serena Brancale 

Domenico De Cicco, Luna Forlino, 

Elisa Pristeri, Cristina Fiorita,  

Martina Policicchio, Chiara Spadafora, 

Serena Imbrogno 
 

Presenta: Renato Piro 
 

Voci dal Mediterraneo 

Adattamento dell’opera (prof. F. Nimpo) 

Regia prof. A. Lombardo 
 

Personaggi in scena: 

Narratori: Angela Mussari,Maddalena Giudiceandrea 

Virgilio: Daniele Guzzo 

Enea: Matteo Coccimiglio 

Inèas: Andrea Mauro 

Ettore: Cristian Guzzo 

Didone: Giada Perrotta 

Giunone: Martina Iaconetti 

Creusa: Maddalena Giudiceandrea 

Venere: Sara Vitaro 

Anna: Angela Mussari 

     Coreografie a cura della Maestra Ida Staine 
 

                          La Forza del Mare 

Musica di Vangelis 
 

Migranti 

Musica di Rick Clark 

Le danzatrici Migranti 

Sara Biasi, Noemi Cairo, Carlotta Castellucci,  

Giorgia Falcone, Sofia Falvo,  

Maria Sole Fortuna, Luigia Garofalo,  

Elisa Giacoia, Sophia Granieri, Chiara Lembo,  

Marika Lucante, Carlotta Mancuso,  

Roberta Mele, Chiara Motta, Anita Muglia,  

Lucrezia Luisa Zupo 
 

Passi dall’Eneide in latino: 

I, 1-4 (Virgilio); II,775-785e789; (Creusa) 

II, 289-299; (Ettore) 

I, versi scelti fra 522-538; (Enea) 

IV, versi scelti fra 562-578; (Didone) 

I, 595-598; IV, 333-338; (Enea) 

IV, 23-29; IV, versi scelti da 305-319; IV, 327-330; 

 IV, liberamente tratti da 607-629; (Didone) 
 

Voci canore 
 

Niccolò Inzillo: Hai delle isole negli occhi 

di Tiziano Ferro 

Elisa Pristeri: Strano il mio destino di Giorgia 

Luna Forlino: Dubbi non ho di Pino Daniele 

Domenico De Cicco: Ancora di Eduardo De Crescenzo 

Chiara Spadafora: Sapore Di Sale di Gino Paoli 

Cristina Fiorita con Simone Filice al pianoforte 

Notturno di Mia Martini 

Serena Imbrogno: Brano tratto da La Sirenetta 

Carolina Berardelli e Martina Policicchio con 

Gabriele Aiello al pianoforte e Sofia De Bartolo al 

violino: Nessun posto è casa mia di Chiara Galiazzo 

 

 

 

Corale finale 

Domenico De Cicco, Luna Forlino, Elisa Pristeri, 

Cristina Fiorita, Martina Policicchio,  

Chiara Spadafora, Serena Imbrogno,  

Carolina Berardelli, Niccolò Inzillo 

Dancing Queen degli ABBA 
 

Dalle 18:30 alle ore 23:30 

                             Padiglione Clio 

           Il Mediterraneo nel riflesso degli scavi 
 

Padiglione Tersicore 

Il Mediterraneo: un’eco di memoria 

Al violino Andrea Longo 

Al pianoforte Gabriele Aiello 

 

Padiglione Euterpe                                                      

Il Mediterraneo: rotta di migrazioni 

Padiglione Urania 

Il Mediterraneo: spazio e natura 

                 Sulle Terrazze del Telesio 

Intrattenimento musicale   
 

Corale finale 

Domenico De Cicco, Luna Forlino, Elisa Pristeri, 

Cristina Fiorita, Martina Policicchio, 

Chiara Spadafora, Serena Imbrogno,  

Carolina Berardelli, Niccolò Inzillo 

    Dancing Queen degli ABBA 

    

Ore 24.00 In contemporanea nazionale 

                                   Notturno 

Sapph. fr. 168b Neri (= 168b Voigt)  

                                   Saluti finali 
 

“Prima che sia troppo tardi, è il momento di 

ricordare che il Mediterraneo è, prima di tutto, la 

nostra cultura d’origine, lo spirito europeo, la 

tradizione che può salvarci nel mondo che naviga 

senza bussola: smarrito, impaurito e rinchiuso nei 

suoi valori ingannatori che non servono e di 

forme di benessere che in ogni caso non si 

possono tramandare”.(Mimmo Nunnari) 
 

#NotteNazionaleLiceoClassicoTelesio2025 


